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stato attuale sono stati coinvolti nelle attività di volontariato circa 1000 giovani e si stima il coinvolgimento 
di altri 1500 giovani nei meeting che verranno realizzati entro fine progetto.
21) Da Maggio 2012 a Maggio 2014 “GIOVANI DEF- Servizio di promozione e informazione rivolta ai 

giovani universitari” ENTE COMMITTENTE : Fondazione CRUI
Il progetto prevede la realizzazione di un servizio di promozione e informazione rivolta ai giovani 
universitari. Il progetto ha la finalità di migliorare la conoscenza, consapevolezza e autonomia dei giovani 
che frequentano il sistema universitario sulle possibilità/opportunità e sugli strumenti di supporto e sostegno 
che la PA nel suo insieme. L’iniziativa ha l’intento di: -Sviluppare e favorire la crescita di imprese giovanili; 
-Promuovere e migliorare l’occupabilità dei giovani; -Promuovere stili di vita salutari; -Migliorare i 
comportamenti alimentari e ridurre la dipendenza da alcol e droghe; -Favorire le forme di inclusione sociale 
in grado di ridurre e prevenire il disagio. Forte è stato il coinvolgimento e la partecipazione degli studenti 
alle attività informative ed educative finalizzate ad acquisire notizie e strumenti utili allo sviluppo 
professionale, imprenditoriale ed al superamento di situazioni di disagio. Ad oggi coinvolti 350 studenti di 
cui circa 40 svantaggiati. Inoltre circa 2500 saranno raggiunti a fine progetto.
22) Da Marzo 2012 a Marzo 2013 “Certificazione Europea delle Competenze per Donne Svantaggiate in 

Aree Periferiche- ENTE COMMITTENTE: LLP Leonardo - Commissione Europea
Il progetto di Certificazione Europea delle competenze destinato a donne svantaggiate in aree 
periferiche finanziato dal Programma Leonardo Da Vinci, è un progetto di certificazione delle competenze 
che parte da un’analisi strutturale di diversi Stati Europei: Polonia, Italia, Grecia, Finlandia che presentano 
caratteristiche socio-territoriali diverse tra loro e si sono costituiti in partnership per la realizzazione. Si è 
contribuito alla riduzione del gap e si è facilitato l’accesso ai servizi, formazione, occupazione 
sensibilizzando i destinatari a incrementare la capacità di sviluppare le loro conoscenze al pari di altri 
soggetti residenti in aree urbanizzate. Beneficiarie dirette dell’intervento sono da considerarsi donne residenti 
in aree svantaggiate.
23) Da Aprile 2012 a Marzo 2013 “Accompagnamento alVinserimento lavorativo di persone socialmente 

fragili ” ENTE COMMITTENTE: Municipio IV
Il progetto prevede l’accompagnamento professionale nei percorsi di entrata o reinserimento in contesti 
lavorativi diventata, in un quadro complessivo di promozione e sostegno all’inclusione, un fondamentale 
strumento di miglioramento sociale della persona e della sua famiglia. Partner di progetto è l ’Associazione 
di Promozione Sociale DAi SI VA. Il progetto nasce dalla profonda conoscenza delle problematiche locali 
che il Mo.d.a.v.i. ha acquisito in numerosi anni di lavoro a favore delle categorie deboli. L’intento è 
migliorare l’occupabilità dei soggetti socialmente più fragili formulando, in contrapposizione ad un modello 
di “assistenza passiva”, nuove modalità di prevenzione ed intervento sul disagio. In questo nuovo processo 
di inserimento lavorativo si farà ricorso allo strumento del tirocinio ma con un’accezione diversa, che 
oltrepassa il semplice obiettivo di orientamento e formazione, per assumere una valenza più ampia di 
sostegno e promozione dell’inclusione sociale. Il percorso di reinserimento socio-lavorativo diventa quindi 
un intervento completo e complesso che richiede un’approccio multidisciplinare e va a coinvolgere tutti i 
servizi locali (Centro Orientamento Lavoro, Centro Formazione Professionale, Centro per l’impiego, servizi 
sociali territoriali). Le persone socialmente fragili inseriti in un percorso di tirocinio formativo sono n. 10.
24) Da Dicembre 2011 a Dicembre 2012 “Gestione Sportello di “Segretariato Sociale. Sportello H. 

Sportello alle famiglie.P.U.A. . Sportello E.D.A. ed Orientamento al LavoroM-ENTE 
COMMITTENTE: Municipio XVI 11° Roma Aurelio

Il Segretariato rappresenta un valido supporto per le famiglie meno abbienti e un luogo di contatto tra i 
cittadini e le istituzioni, e offre interventi di accoglienza, orientamento e informazione rispetto ai servizi e 
alle risorse presenti sul territorio. Tutte le attività realizzate in tale ambito sono finalizzate alla tutela e al 
sostegno del singolo e dei nuclei familiari, con l’obiettivo di rimuovere e/o prevenire le cause del disagio. 
Sono state fomite informazioni circa l’assistenza, la tipologia dei servizi, nonché le procedure di accesso agli 
stessi per i cittadini; Si è avuta l’accoglienza per le più svariate richieste di aiuto e consulenza da parte di 
personale competente. Sono stati accolti circa 1.420 utenti, giovani, anziani spesso con minori opportunità.
25) Da Maggio 2011 a Dicembre 2012 La Vita nelle Mani-ENTE COMMITTENTE: UPI—Dipartimento 

della Gioventù
Il progetto La vita nelle mani si inserisce in un contesto storico culturale, tipico dell’epoca 
contemporanea, in cui la giusta esigenza di conquista della libertà sentita dai giovani, attraverso la 
sperimentazione dei limiti dell’eccesso, si scontra con la necessità da parte delle istituzioni a tutti i livelli 
di salvaguardare la salute pubblica, contenendo comportamenti giovanili a rischio. I risultati sono 
consistiti nel sostegno di un diverso approccio ai temi dell’occupazione e del lavoro, valorizzando la
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creatività personale in quanto motore dell’innovazione e nella sensibilizzazione dei giovani 
all’accrescimento della propria consapevolezza in relazione a specifiche tematiche.

26) Da Marzo 2011 a Marzo 2013 “CARAVAN PROJECT -  ARTISTI PER STRADA”- ENTE 
COMMITTENTE: COMMISSIONE EUROPEA

Caravan Project -  Artisti per strada è un intervento di cooperazione a livello europeo e, attraverso la 
metodologia della Community Theatre, persegue la missione di promuovere l'emancipazione culturale e 
sociale locale e di comunità in alcune realtà territoriali cercando di coinvolgere studenti soprattutto di aree 
svantaggiate. Sono state create forme di teatro sperimentale e innovativo, originate dal contatto stretto con la 
comunità locale sulla base di largo coinvolgimento e partecipazione; l'opera artistico-teatrale è circolata in 
diversi paesi europei al fine di promuovere il dialogo e lo scambio tra differenti tradizioni culturali; E’ stata 
creata una rete in tutta Europa fra operatori e organizzazioni della cultura al fine di migliorare la 
comunicazione e la condivisione, per promuovere la cooperazione e lo scambio artistico, nonché per facilitare 
mobilità transnazionale delle persone che lavorano nel settore culturale. Sono stati coinvolti circa 20.000 
soggetti fruitori dell’ iniziativa e si prevede il coinvolgimento di altri 30.000 giovani. Attraverso queste forme 
di arte sperimentale si incentivano i giovani al superamento delle problematiche sociali e di svantaggio.
27) Da Dicembre 2012 a Novembre 2013 “A scuola Informa3”-ENTE COMMITTENTE: The Coca Cola 

Foundation
“A Scuola InForma” finanziato da The Coca-Cola Foundation, è progetto educativo sulla promozione di 

uno stile di vita sano, che si pone l’obiettivo, nel corso dell’anno 2013, di educare e sensibilizzare 
bambini e teenager ad un corretta alimentazione legata alla pratica di attività sportive. Le attività previste 
si rivolgono a studenti dai 14 ai 18 anni. Il progetto è stato realizzato per la prima volta nell’anno 2010 e ha 
ricevuto finanziamenti successivi con il coinvolgimento di nuove province e scuole del territorio. Il progetto 
è in essere, come risultato si può solo registrare un grande interesse e partecipazione da parte dei ragazzi 
coinvolti e delle scuole che chiedono la possibilità di proseguire il programma anche nel prossimo anno 
scolastico. Destinatari diretti coinvolti nell’intervento, ad oggi, 5.500; destinatari da coinvolgere a fine 
progetto, 8.000, di cui svantaggiati 200, considerando ragazzi portatori di handicap, immigrati, che vivono 
nelle periferie o in quartieri disagiati della città.
28) Da Novembre 2012 a Marzo 2013IMPRENDITUTOR-ENTE COMMITTENTE: Comune di Fondi-  

Camera di Commercio di Latina
Il progetto prevede la realizzazione di un punto di accoglienza dove diffondere le opportune informazioni a 
un’utenza bisognosa (giovani, inoccupati e disoccupati, persone espulse dal mondo del lavoro, soggetti 
svantaggiati) di essere accompagnata nel difficile cammino di ricerca del lavoro, e dove poter organizzare 
attività orientative e informative mirate ai reali fabbisogni dei soggetti e alle effettive necessità delle imprese 
del territorio nel Comune di Fondi. E’ stato realizzato un punto di accoglienza dove diffondere le opportune 
informazioni ad un’utenza bisognosa (giovani, inoccupati e disoccupati, persone espulse dal mondo del 
lavoro, soggetti svantaggiati) di essere accompagnata nel difficile cammino di ricerca del lavoro, e dove 
poter organizzare attività orientative e informative mirate ai reali fabbisogni dei soggetti e alle effettive 
necessità delle imprese del territorio. I destinatari diretti sono tutti i giovani tra i 14 e i 35 anni che verranno 
coinvolti nelle giornate informative/formative svolte all’interno delle Scuole Superiori di Secondo Grado, e/o 
che si rivolgeranno allo sportello di informazione e orientamento. Ad oggi si possono contare circa 200 
destinatari diretti degli interventi del territorio Provinciale di Latina. A fine progetto si vanta il 
coinvolgimento di circa 300 altri giovani.

c) Conto Consuntivo 2011: l’Assemblea nazionale, nella riunione del 16 maggio 2012, ha approvato il 
bilancio consuntivo 2011.

d) L’Associazione ha dichiarato di aver sostenuto nel 2012, spese per il personale pari a euro 712.807,00; 
spese per l’acquisto di beni e servizi pari a euro 537.056,00. Le spese per le voci residuali fomite non 
risultano rielaborabili

e) Bilancio Preventivo 2011: l’Assemblea nazionale, nella riunione del 29 marzo 2011, ha approvato il 
bilancio preventivo 2011

f) Bilancio Preventivo 2012: l’Assemblea nazionale, nella riunione del 26 marzo 2012, ha approvato il 
bilancio preventivo 2012
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54. M.O.I.G.E. - Movimento Italiano Genitori Onlus

a) Contributo assegnato per l’anno 2012: euro 66.521,76
Il Decreto di pagamento è stato predisposto in data 15 luglio 2012 in quanto le risorse stanziate dal Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali sono affluite solo in questi giorni al pertinente capitolo di bilancio.

b) Relazione dimostrativa del concreto perseguimento delle finalità istituzionali -  anno 2012

Il Moige -  movimento italiano genitori Onlus nel corso del 2012 si è fatto portavoce degli interessi dei 
genitori nelle sedi istituzionali competenti e ha ideato e realizzato numerosi interventi e iniziative rivolte ai 
minori, ai loro genitori e insegnanti riguardanti il corretto utilizzo dei mezzi di comunicazione, il contrasto 
alla pedofilia e pedopomografia, la prevenzione del fumo minorile e la promozione della sicurezza in casa, 
in strada e a scuola, il rispetto dell’ambiente.
Partecipazioni a convegni, attività esterne ed eventi territoriali
Il Moige - movimento italiano genitori Onlus nel rispetto dei propri scopi associativi nell’ambito della tutela 
dei minori e della genitorialità, ha partecipato a numerose iniziative, intervenendo in tutti quei settori nei 
quali riteneva di poter validamente contribuire.
- A gennaio 2012 il coordinamento Moige di Saluzzo ha collaborato all’organizzazione di tre incontri 
informativi sulla genitorialità, realizzati con il patrocinio del Comune di Saluzzo. L’idea è stata quella di 
offrire ai genitori dei momenti di confronto sul loro difficile ruolo educativo, aiutandoli ad affrontare le 
criticità legate alla nascita e crescita dei figli.
- Il 16 gennaio 2012 si è svolto a Foggia presso la Sala del Tribunale di Palazzo Dogana l’incontro-dibattito 
“Criminalità e disagio minorile” con Don Aniello Manganiello, ex sacerdote di Scampia. Patrocinato dal 
Moige e organizzato dal coordinamento di Foggia, l’incontro ha avuto l’obiettivo di promuovere una 
riflessione sulle complesse problematiche legate alla criminalità e al disagio minorile, fenomeno in ascesa 
nelle aree depresse del Paese.
- Il coordinamento territoriale Moige di Saluzzo ha partecipato, domenica 22 gennaio 2012, alla nona 
edizione del Fitwalking del Cuore. Il ricavato delle iscrizioni dei 5000 partecipanti, incrementato dal 
contributo dei partner della manifestazione, è stato destinato dal Comitato organizzatore alle Associazioni 
desigante e ai gruppi che hanno raggiunto 200 iscritti.
- Il 12 maggio 2012 a Foggia presso la Sala del Tribunale di Palazzo Dogana si è svolta la terza edizione del 
“Concerto per la vita che ascolta”, l’omaggio speciale che il coordinamento Moige Puglia ha offerto alle 
mamme in dolce attesa con l’intento di celebrare la bellezza della vita nascente e di promuovere, attraverso 
le note dei più prestigiosi autori di musica classica e in una suggestiva atmosfera di condivisione, 
l’importanza della musica in gravidanza.
L’obiettivo della manifestazione è stato, dunque, quello di promuovere la conoscenza e la pratica della 
musicoterapia come strumento per migliorare la crescita armonica del bimbo ancora nel grembo materno.
- Il 16 maggio presso la Scuola Media “Domenico Savio” di Potenza, la coordinatrice Moige Basilicata, 
Giuditta Lamorte ha partecipato all’incontro “I rischi della rete: istruzioni per l’uso”, un momento di 
confronto e formazione sul tema del corretto utilizzo di internet, soprattutto da parte dei minori.
- Il 23 maggio 2012 anche il Moige ha partecipato a Palermo alla giornata di celebrazione del 20° 
anniversario della strage di Capaci. Un appuntamento con la memoria, promosso dal Ministero 
dell’istruzione dell’Università e della Ricerca e dalla Fondazione Giovanni e Francesca Falcone, per 
ricordare il senso di giustizia che uomini come il giudice Falcone hanno saputo difendere, pur coscienti dei 
rischi e delle conseguenze che si possono correre nel tentativo di costruire una società più democratica. Alla 
celebrazione sono intervenute molte cariche istituzionali e rappresentanti dello Stato, ma anche tante scuole e 
associazioni di famiglie e genitori.
- Dal 25 al 29 luglio 2012 il Moige ha preso parte al Fiuggi Family Festival, il primo evento pensato per le 
famiglie all’insegna del grande cinema e del divertimento stimolante e intelligente. Il festival ha visto anche 
la partecipazione del Moige con la responsabile dell’Osservatorio Media Elisabetta Scala che ha presentato 
al pubblico presente la quinta edizione del volume "Un Anno di Zapping".
- Il 29 luglio 2012 il coordinamento territoriale Moige di Saluzzo ha organizzato la V edizione della "Festa 
dei bambini e dei loro genitori": sulle montagne di Pontechianale in provincia di Cuneo, la festa è stata 
un’occasione per permettere alla famiglie, che in estate restano in città, di vivere una giornata all’aria aperta
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a contatto con la natura, regalando un momento di divertimento e condivisione familiare nel verde delle 
montagne cuneesi.
- Si è tenuto il 30 novembre 2012 il convegno “Il web tra rischi trascurati e potenzialità fin troppo dichiarate. 
L’impegno di scuola e famiglia per un utilizzo sicuro della rete”, organizzato dalla coordinatrice del Moige 
di Celano, Giovanna Marianella.
L’obiettivo è stato quello di affrontare il delicato tema della sicurezza in internet, che riguarda non soltanto i 
ragazzi, sempre più attratti dalle nuove tecnologie, ma anche gli educatori, genitori e insegnanti, spesso poco 
consapevoli dei rischi e delle insidie che la rete può nascondere. La giornata di studio è stata organizzata con 
il patrocinio del Comune di Celano e in collaborazione con l’associazione Centro Elis.
Campagne informative ed itineranti sul territorio nazionale
• “Riscopriamo le arti antiche”: campagna di informazione e valorizzazione dei mestieri nelle scuole medie 
di Roma, Frosinone e Latina, realizzata dal Moige con il contributo di Fondazione Roma Terzo Settore. 
Obiettivo del progetto è stato quello di tramandare alle nuove generazioni l’eredità e il patrimonio del nostro 
“sapere antico”, caratterizzato dalle figure professionali di “bottega” e, allo stesso tempo, orientare i ragazzi 
a scelte di studi superiori che tengano in conto anche la presenza di numerosi istituti professionali che 
potrebbero dare loro una professionalità che li aiuti a uscire dalla crisi. Il progetto, svolto dal 17 al 28 
gennaio, ha coinvolto 3.000 giovani, 6.000 genitori e 50 insegnanti in 10 scuole medie nelle province di 
Frosinone, Roma e Latina, attraverso la realizzazione di 10 incontri formativi di tipo interattivo con degli 
esperti. Al termine degli incontri è stato distribuito il materiale informativo realizzato appositamente per la 
campagna.
• “Prevenzione della Pedofilia nella Regione Lazio”: campagna di prevenzione e informazione indirizzata ai 
genitori, promossa dal Moige in collaborazione con la Regione Lazio, Assessorato Rapporti con gli Enti 
locali e Politiche per la sicurezza -  Osservatorio Tecnico Scientifico per la sicurezza e la legalità. La 
campagna nasce dal desiderio e dalla necessità di prevenire e combattere un fenomeno sempre più dilagante: 
l’abuso a danno dei minori. Nel territorio della Regione Lazio sono stati realizzati e distribuiti dépliant 
informativi destinati ai genitori, con informazioni e consigli utili su come affrontare con i propri figli il 
delicato tema oggetto della campagna. Agli adulti e ai minori sono stati donati dei gadget in ricordo della 
campagna.
• “Dal mondo e per il mondo: un libro contro la povertà”: progetto realizzato dal Moige con il contributo del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, mirato a coniugare l’educazione alla lettura e l’educazione 
alla interculturalità per sconfiggere la povertà. Gli obiettivi sono stati quelli di trasmettere i valori della pace 
e della solidarietà, i diritti dei popoli, dell’uomo e del bambino attraverso le storie e la lettura di fiabe 
provenienti da tutto il mondo e fornire ai bambini gli strumenti di conoscenza e di lettura anche visiva del 
mondo contemporaneo, in particolare, delle culture “altre” storicamente presenti nella nostra società, oppure 
legate alla presenza degli immigrati. Il progetto ha coinvolto 12 scuole elementari di Lazio, Campania, 
Calabria, Puglia e Abruzzo, raggiungendo 3.600 minori tra i 6 e gli 11 anni. Nei giorni stabiliti da 
programma (dal 23 gennaio al 13 febbraio) gli studenti sono stati coinvolti in un open day, nel corso del 
quale gli esperti del Moige hanno raccontato ai bambini storie, fiabe e poesie provenienti da tutto il mondo, 
stimolando la curiosità dei piccoli spettatori e aiutandoli ad abbandonare i pregiudizi. Durante gli incontri 
gli operatori si sono avvalsi dell’ausilio di un kit multimediale didattico, in cui storie e fiabe si mescolano a 
musiche e foto, e di booklet riportanti le storie e fiabe in fumetto. Nel corso della giornata informativa sono 
stati somministrati agli alunni due questionari, uno pre e uno post-iniziativa, che hanno permesso ai 
valutatoli di verificare l’incremento delle conoscenze in materia di interculturalità.
• “Non rifiutiamoci”: progetto educativo itinerante e interattivo per la raccolta differenziata e il riciclo della 
plastica promosso da Moige e Corepla -  Consorzio Nazionale per la Raccolta, il Riciclaggio, Il Recupero dei 
Rifiuti di Imballaggi in Plastica, con il patrocinio della Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento 
per le Politiche della Famiglia e del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. La 
campagna, di durata biennale che nel 2011 ha già coinvolto 34 istituti dislocati su tutto il territorio nazionale, 
si è svolta dal 15 febbraio al 7 marzo e ha interessato nel 2012 36 scuole elementari in 5 regioni italiane 
(Lazio, Umbria, Abruzzo, Molise, Puglia), coinvolgendo circa 21.000 bambini e 45.000 adulti tra genitori e 
insegnanti. Con il progetto si è voluto accrescere il livello di informazione e conoscenza rispetto al tema 
della raccolta differenziata e del riciclo della plastica in modo da favorire comportamenti virtuosi che 
tutelino l’ambiente e la società presente e futura. Nei giorni stabiliti da programma, in ciascuna scuola si è 
svolto un gioco interattivo (un tappeto graffitato con un percorso simile al gioco dell’oca), che ha consentito 
ai bambini di saperne di più sul tema oggetto della campagna. Ogni bambino ha potuto prendere visione di 
un filmato in tema di riciclo della plastica e raccolta differenziata e ha ricevuto, al termine dell’incontro, un
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booklet informativo e un gadget in ricordo dell’iniziativa. Sono stati coinvolti anche i genitori, che hanno 
potuto visitare la mostra informativa allestita nelle scuole e ricevere un booklet con consigli utili per 
affrontare con i propri figli i temi affrontati.
• “E-Genitori”: progetto didattico formativo per i neo genitori Italiani realizzato dal Moige, con il contributo 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù. L’obiettivo è stato quello di 
sostenere i neo genitori nelle necessità dell’accoglienza dei propri figli a partire dal loro concepimento e 
offrire loro aiuto, sostegno, informazioni e validi consigli in tema di genitorialità. La campagna informativa è 
stata realizzata in 5 ospedali italiani, nei cui reparti di ostetricia sono stati allestiti 5 totem digitali, attraverso 
i quali è possibile navigare sul sito internet realizzato per l'iniziativa www.genitori.it. effettuare il corso e- 
leaming e navigare sui siti dell'Ospedale ospitante, del Moige e del Dipartimento della Gioventù, nonché su 
genitori.it e sui siti della Società Italiana di Neonatologia e della Società Italiana di Pediatria Preventiva e 
Sociale, che hanno patrocinato l’iniziativa. Contestualmente aH'installazione dei totem negli ospedali sono 
state inviate agli stessi post-card informative sull'iniziativa, affinché ogni genitore potesse essere informato 
sull'esistenza del sito internet e del corso e-learning a sua disposizione.
• “Alessio e Sara in tour per la prevenzione al fumo minorile!”: campagna itinerante realizzata dal Moige 
con il patrocinio scientifico della SIPPS -  Società Italiana di Pediatria Preventiva e Sociale per la 
sensibilizzazione e informazione per la lotta al fumo minorile. Il tour partito il 17 febbraio e conclusosi il 27 
maggio, ha raggiunto 15 centri commerciali italiani, coinvolgendo oltre 18.000 bambini e più di 30.000 
genitori, che dalla mattina fino al tardo pomeriggio hanno assistito agli spettacoli teatrali con i burattini 
animati da artisti professionisti. Ai piccoli spettatori è stato, inoltre, donato un fumetto in ricordo della 
campagna, mentre alle famiglie è stato fornito un pamphlet informativo con i suggerimenti degli esperti per 
favorire il dialogo tra genitori e figli sul tema e prom uovere una corretta conoscenza dei rischi derivanti dal 
fumo attivo e passivo.
• “Istantanee di sicurezza”: campagna sociale per l’educazione alla sicurezza stradale promossa dal Moige 
con il contributo del MIUR, del Dipartimento Politiche Antidroga e di Autostrade per l’Italia, Gruppo 
ASTM-SIAS e la collaborazione della Polizia di Stato. Gli obiettivi della campagna sono stati: centrare 
l’attenzione dei giovani sul tema dell’educazione stradale e sull’importanza di seguire le regole della 
sicurezza in strada, sensibilizzare genitori e docenti sullo stesso tema, supportare l’opera di sensibilizzazione 
di genitori, docenti e minori con l’offerta di consigli pratici e suggerimenti pedagogici. La campagna ha 
previsto attività diretta in 100 scuole superiori ad opera di 100 docenti referenti formati da operatori 
dell’Università La Sapienza di Roma; il momento di formazione, avvenuto il 31 gennaio presso il MIUR, ha 
permesso ai docenti, anche attraverso la presentazione di slide e filmati, di poter a loro volta formare gli 
studenti e i genitori della propria scuola sul tema oggetto della campagna. I docenti provenienti da tutta Italia 
hanno coinvolto circa 30.000 studenti tra i 14 e i 19 anni di 100 scuole medie di secondo grado realizzando 
un open day presso la propria scuola. Strettamente connesso al progetto è stato il concorso riservato agli 
studenti. A ogni ragazzo che ha preso parte all’iniziativa è stato chiesto di ideare un brief creativo, una 
fotografia o un disegno sul tema della sicurezza stradale; la migliore produzione è stata poi riadattata per 
creare dei veri e propri cartelloni stradali che sono stati esposti, da luglio a settembre 2012, presso le aree di 
servizio autostradali. A supporto della campagna è stata, inoltre, realizzata la sezione dedicata sul sito 
www.moige.it/progetto/istantanee-di-sicurezza per favorire una maggiore informazione sull’argomento.
•  “Elementare, ma non troppo...”: campagna itinerante di informazione, prevenzione e contrasto all’uso di 
droghe, di alcol e dei fattori favorenti l’avvio al consumo che si è svolta nelle scuole elementari italiane, 
promossa dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri -  Dipartimento Politiche Antidroga, affidato all’istituto 
Superiore di Sanità e con il Moige ente executive. Il progetto, diviso in due tour, ha 9 raggiunto 50 scuole 
elementari italiane, 15.000 bambini, 30.000 genitori e 2.000 insegnanti. Durante le giornate del tour, in 
ciascuna scuola è stato realizzato un open day che ha consentito ai bambini di essere coinvolti attraverso un 
formato originale realizzato congiuntamente dal DPA, dall’ISS e dal Moige, in attività ludiche ed emozionali 
proposte dagli esperti del Moige. Nel corso degli incontri serali, ai genitori e agli insegnanti, è stata offerta 
l’opportunità di partecipare a un incontro dedicato e finalizzato a saperne di più sui temi oggetto della 
campagna. Sia minori che adulti hanno ricevuto materiale informativo realizzato ad hoc per la campagna. 
Inoltre, grazie ai coordinamenti territoriali del Moige sono stati coninvolti ulteriori 37.500 bambini e 75.000 
genitori attraverso attività di sensibilizzazione e informazione a livello locale.
• “Sulla Strada della sicurezza”: progetto promosso dall’Inail Sede di Salerno e dal Moige che ha avuto come 
obiettivo quello di sensibilizzare studenti, insegnanti e genitori sull’importanza delle norme basilari relative 
alla sicurezza in strada e di evidenziare i comportamenti virtuosi da tenere per prevenire gli incidenti. La 
campagna si è svolta in 10 scuole medie della città di Salerno e provincia e ha coinvolto, dal 31 ottobre al 16



Camera dei Deputati — 310 — Senato della Repubblica

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI

novembre, 3.000 ragazzi di età 11-14 anni, 9.000 genitori e nonni e 500 docenti. I ragazzi hanno partecipato 
a lezioni in aula con presentazione di slide sul tema della sicurezza stradale. Durante gli incontri è stato 
possibile per i ragazzi, i genitori e i docenti, porre domande e richiedere approfondimenti sugli argomenti 
proposti. Durante la giornata formativa i ragazzi hanno affrontato percorsi di guida tramite l’utilizzo di due 
simulatori di guida. Ai ragazzi, ai genitori e agli insegnanti è stato, infine, distribuito il materiale informativo 
realizzato per la campagna. Il progetto ha coinvolto anche 4.000 persone in 2 centri commerciali di zona, 
dove si è svolta una specifica attività di contatto e informazione nei confronti di minori e adulti sul tema 
oggetto della campagna. Anche nel corso delle giornate organizzate nei centri commerciali sono stati messi a 
disposizione di adulti e minori i simulatori di guida. Gli operatori hanno inoltre a risposto a eventuali 
domande, fornito consigli e suggerimenti per favorire il dialogo tra genitori e figli sul tema della sicurezza 
stradale e per distribuito il materiale informativo della campagna. A supporto della campagna è stata, inoltre, 
realizzata la sezione dedicata www.moige.it/progetto/sulla-strada-della-sicurezza per favorire una maggiore 
informazione sull’argomento.
• “Sicurezza Ovunque”: campagna promossa in collaborazione con Inail - Direzione Regionale Lazio con 
l’obiettivo di sensibilizzare ragazzi, docenti e genitori sull’importanza delle norme basilari relative alla 
sicurezza in strada, in casa e negli ambienti scolastici; promuovere, con un linguaggio adatto ai bambini, 
un’informazione chiara e completa sui rischi legati all’inosservanza delle norme di sicurezza in casa, a 
scuola e sulla strada; comunicare i comportamenti virtuosi da tenere per prevenire eventi accidentali. A 
partire dal 16 novembre fino al 28 novembre, 2.100 bambini, 4.200 genitori di 7 scuole elementari delle 
province della Regione Lazio (Frosinone, Latina, Viterbo, Rieti e Roma) oltre agli insegnanti delle classi 
interessate, sono stati coinvolti nel progetto attraverso un gioco interattivo che ha consentito loro di 
apprendere facilmente, divertendosi, quali sono i rischi più comuni che si corrono a casa, in strada e a scuola. 
Alla fine del gioco, è stato distribuito il materiale informativo sia ai bambini, sia ai genitori invitati a 
partecipare all’iniziativa. A supporto della campagna è stata, inoltre, realizzata la sezione dedicata sul sito 
istituzionale www.moige.it/progetto/progetto-sicurezza-ovunaue
• “18+ la prima regola del gioco”: campagna realizzata nel 2012 dal Moige in collaborazione con 
Lottomatica e Fit -  Federazione Italiana Tabaccai e con il patrocinio di Aams -  Amministrazione Autonoma 
dei Monopoli di Stato a seguito dell’entrata in vigore il 1° gennaio 2011 del divieto di accesso ai giochi di 
fortuna per i minori di 18 anni. Obiettivo primario è stato quello di informare le famiglie dell’esistenza della 
legge che vieta l’accesso ai giochi con vincita in denaro per i minori di 18 anni e, attraverso giornate 
informative organizzate nei centri commerciali, offrire ai genitori consigli pratici per affrontare il tema del 
gioco responsabile con i figli, nonché indicazioni su come riconoscere quelli che sono i primi campanelli di 
allarme di una possibile dipendenza. Il tour ha raggiunto 10 centri commerciali del centro-sud Italia dal 20 
ottobre al 22 dicembre: nelle aree dedicate all’iniziativa sono stati allestiti uno stand gonfiabile, uno schermo 
e tre postazioni pc. Presso lo stand sono stati esposti 10 pannelli contenenti i “ 10 passi nella prevenzione”, 
finalizzati ad offrire un mini percorso informativo sul tema oggetto della campagna validato da Federserd, la 
Federazione Italiana degli Operatori dei Dipartimenti e dei Servizi delle Dipendenze. Sul video sono stati 
proiettati i contenuti dei 10 passi della prevenzione, mentre su due computer è stato possibile effettuare un 
mini corso e due test per verificare potenziali rischi nel proprio approccio al gioco e la conoscenza sulle 
norme esistenti al riguardo.
Attività deirOsservatorio Media
L’Osservatorio media è un osservatorio permanente che, grazie all’aiuto di un focus group di esperti, si 
preoccupa della tutela dei minori con riferimento ai media. In particolare, fornisce alle famiglie informazioni 
utili per un uso corretto della televisione e delle nuove tecnologie, monitora i programmi televisivi e 
raccoglie le segnalazioni degli utenti (numero verde 800.93.70.70 e sito internet del Moige www.moige.it). 
positive e negative, per stilare un rapporto mensile che sia indicativo per le famiglie, segnala eventuali 
violazioni delle norme vigenti per la tutela dei minori agli organi competenti, fa conoscere e denunciare a 
mezzo stampa le eventuali violazioni, sensibilizza le istituzioni al fine di un miglioramento delle norme 
vigenti.
Nell’ambito dell’Osservatorio media si è realizzata anche quest’anno l’iniziativa editoriale “Un anno di 
zapping”, arrivata alla sua quinta edizione e presentata il 18 giugno alla Camera dei Deputati presso la Sala 
del Mappamondo di Palazzo Montecitorio.
L’edizione 2011-2012 ha analizzato oltre 150 programmi rappresentativi dell’intero panorama televisivo, in 
onda in fascia protetta, segnalati dalle famiglie o selezionati come ‘’must”  del palinsesto televisivo, degni di 
nota per i modelli offerti, in positivo o in negativo, o per il valore del prodotto stesso.
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Due le novità di questa edizione; la prima riguarda il focus sulla sicurezza stradale: in accordo con la 
Fondazione Ania per la sicurezza stradale, si è inteso rilevare all’interno dei programmi monitorati anche 
eventuali messaggi diseducativi per la sicurezza stradale che vengono veicolati dalla televisione e premiare e 
segnalare comunicazioni eticamente corrette che hanno promosso comportamenti virtuosi al volante e sulla 
strada. Confermata la sezione dedicata all’intrattenimento e ai cartoni animati, l’altra importante novità 
riguarda, invece, l’analisi di 31 spot pubblicitari.
Invariata la simbologia della classificazione: dal bidoncino per il trash, alla stella per la qualità, dal pollice 
verso indicante un programma solo per adulti, al pollice alzato per quelli adatti a tutti, passando anche 
attraverso l’indicazione di idoneità per le varie fasce d’età. Il simbolo della Conchiglia Moige rappresenta 
sempre il riconoscimento più alto, assegnato ai quei programmi che riescono a esprimere successo, qualità e 
valori positivi, offrendo un momento di intrattenimento valido per tutta la famiglia. A questa classificazione 
si aggiungono i simboli relativi alla sicurezza stradale: il semaforo verde identifica i programmi che 
veicolano messaggi corretti ed educativi sulla sicurezza stradale; il semaforo giallo indica la presenza di 
messaggi dubbi o poco chiari in tema di sicurezza stradale alPintemo del programma; il semaforo rosso 
identifica i programmi che rappresentano o incitano esplicitamente o implicitamente a comportamenti 
scorretti e pericolosi sulla strada. Il Premio Fondazione Ania è il massimo riconoscimento assegnato ai 
programmi che si distinguono per i messaggi e le rappresentazioni positive che offrono sul tema della 
sicurezza stradale.
Nella sezione intrattenimento su 89 programmi monitorati sono state assegnate, in ragione del meglio e del 
peggio, 11 conchiglie e 5 bidoncini del trash: Rai 1 è la regina del palinsesto televisivo con 6 conchiglie a: 
Ballando con le stelle, Don Matteo 8, Dreams Road, La Prova del cuoco, Nero Wolfe e infine, La vita che 
corre. Seguono Rai 3 e Rai 2 che vincono una conchiglia ciascuno, rispettivamente con II Gran Concerto e 
TgR Montagne. Per le reti Mediaset, solo Rete 4 riceve l’unica conchiglia assegnata all’azienda milanese con 
Downtown Abbey. Canale 5 porta a casa 3 bidoni con Mattino Cinque, Pomeriggio Cinque e Uomini e 
donne. Negativo anche il giudizio per il docu-reality di Mtv Sedici anni incinta che si aggiudica 1 bidone. 
Giudizi positivi, invece, Reai Time che si aggiudica ben 2 conchiglie con Paint your life e Vendo casa 
disperatamente. Nella sezione cartoni animati solo 3 i riconoscimenti più alti: si aggiudicano la conchiglia 
per il secondo anno consecutivo la serie animata Barbapapà di Rai Yoyo e il magazine di intrattenimento per 
ragazzi Mukkopallino. Conchiglia anche per II Piccolo Principe di Rai 2.
Infine, la sezione dedicata agli spot, altra novità di questa edizione. Su 31 spot sono state assegnate 4 
conchiglie a: Codice di autoregolamentazione di La7, Conad, Corepla, infine Sorgenia. 5 i bidoni a Fanta, 
NGM Metal devii, Redbull, Renault Twingo e Vigorsol 3D.
Per ciò che concerne la sicurezza stradale 8 i Premi Fondazione Ania assegnati: nella sezione intrattenimento 
a A ruota libera, Don Matteo 8, Dreams Road, Il più grande spettacolo dopo il weekend, Tgr Montagne, La 
vita che corre', nella sezione cartoni animati alla serie Postino Pat e, infine, per ciò che concerne gli spot 
l ’unico riconoscimento è quello di Continental.
Enti e Istituzioni
La collaborazione con Enti e Istituzioni nazionali ed europee rappresenta un aspetto estremamente 
importante dell’attività dell’associazione. Il Moige - movimento genitori mantiene alta l’attenzione su 
proposte e disegni di legge presentati dai politici di ogni schieramento, che riguardino argomenti connessi 
alla vita dei minori e alla famiglia: dalle proposte per il 18+ su fumo e alcol, a quelle sulla tutela del minore 
nell’utilizzo dei media di nuova e vecchia generazione, ai provvedimenti di tipo economico e finanziario. Il 
dialogo con gli esponenti politici è costante e basato su un continuo confronto e aggiornamento.

c) Conto Consuntivo 2011: l’assemblea ordinaria, nella riunione del 12 marzo 2012, ha approvato il 
bilancio consuntivo 2011.

d) L’Associazione ha dichiarato di aver sostenuto nel 2012, spese per il personale pari a euro 203.373,00; 
spese per l’acquisto di beni e servizi pari a euro 612.910,00; spese per altre voci residuali pari a euro
10.253,00.

e) Bilancio Preventivo 2011: l’assemblea ordinaria, nella riunione del 28 gennaio 2011, ha approvato il 
bilancio preventivo 2011.

f) Bilancio Preventivo 2012: l’assemblea ordinaria, nella riunione del 27 gennaio 2011, ha approvato il 
bilancio preventivo 2012.
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55. MPV Movimento per la Vita.

a) Contributo assegnato per l’anno 2012: euro 15.212,51
Il Decreto di pagamento è stato predisposto in data 15 luglio 2012 in quanto le risorse stanziate dal Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali sono affluite solo in questi giorni al pertinente capitolo di bilancio.

b) Relazione dimostrativa del concreto perseguimento delle finalità istituzionali -  anno 2012 
Motivazioni Piano Attività
Nonostante il perdurare della crisi economico-sociale anche nel 2012 si confermano i risultati record che i 
centri e servizi di aiuto alla vita hanno conseguito nel 2012, per numero di strutture operanti e soprattutto per 
donne accolte e aiutate e bambini salvati, con le attività organizzate e coordinate a livello nazionale.
La motivazione di fondo che ispira tutta l’attività del Movimento è essenzialmente questa: promuovere una 
“cultura della vita”,anche nella fascia giovanile e aiutare le madri in difficoltà durante la gravidanza e dopo 
la nascita del bambino, non solo con un’accoglienza solidale, ma anche un aiuto economico e assistenza 
gratuita nelle nostre case di accoglienza.
Quindi i soggetti finitori per eccellenza sono le madri, quasi sempre sole e abbandonate dal partner e anche 
dalla famiglia di origine. In questi anni di attività sono nati circa 200.000 bambini e sono state aiutate molte 
decine di migliaia di madri, come illustrato annualmente nel Dossier Sull’Attività dei Centri di Aiuto alla 
Vita e Case d’Accoglienza. I soggetti fruitori sono pure tutti i volontari del Movimento, dislocati in tutto il 
territorio nazionale,che con dedizione e impegno si dedicano ad un’attività volontaria e professionale di 
grande livello. Nel 2012 abbiamo registrato un totale di 5.000 volontari e circa 200 sostenitori,che 
generosamente finanziano i “Progetti Gemma”( adozione prenatale a distanza).
Inoltre dobbiamo considerare tutte le iniziative di formazione che si rivolgono alle scuole , ai giovani, agli 
adulti, per diffondere quella che noi chiamiamo la “cultura della vita ”,che appartiene al valore umano della 
persona e che deve essere coltivato e portato a pienezza per il bene comune.
Le specifiche attività:
1. Grazie all’iniziativa cittadina “UNO DI NOI” Il Movimento per la Vita chiede alle Istituzioni 
europee di riconoscere il diritto alla vita del bambino concepito e non ancora nato. L’articolo 11 del Trattato 
di Lisbona ha introdotto un nuovo strumento di democrazia partecipativa entrato in vigore lo scorso 1 aprile: 
almeno un milione di cittadini di almeno 7 Stati membri possono chiedere un atto giuridico, di cui le 
Istituzioni europee devono tener conto. Anche se non sono obbligate ad eseguire automaticamente la 
richiesta devono organizzare un serio pubblico dibattito in dialogo con gli organizzatori dell'iniziativa.
L’ iniziativa dei cittadini europei denominata “Uno di noi” intende chiedere alla Commissione europea, cioè 
al “governo” della Unione europea, che il riconoscimento del bambino concepito e non ancora nato abbia 
ricadute positive sulla ricerca scientifica, la sanità e la cooperazione allo sviluppo. Questi sono i temi che 
incrociano la vita umana prenatale e su cui la Commissione europea ha competenza. “Uno di noi” è promossa 
dalle principali associazioni pro-life d’Europa, fra cui anche il Movimento per la vita Italiano, ma è sostenuta 
da un Comitato in cui è rappresentato il Popolo della vita in tutte le sue articolazioni.
Risultati previsti ed ottenuti
2. L’iniziativa Europea ha avuto in pochi mesi un ampio successo. Sono stati coinvolti nella raccolta 
firme dellTniziativa cittadina, promossa dal Movimento per la Vita Italiano 27 Paesi Europei, tutte le 
Conferenze Episcopali d’Europa, associazioni ed Enti. A pochi mesi dall’inizio della campagna sono state 
raccolte oltre 400.000 firme. Vari simposi si sono tenuti a Roma organizzati dal Mpv per l’organizzazione e 
la diffusione della campagna. La campagna di raccolta firme si attua tramite raccolta con moduli cartacei e 
raccolta online tramite sistema di certificazione dell’identità e terminerà nell’autunno 2013 e per tale motivo 
le firme sono in costante aggiornamento.
3. Centri e servizi di aiuto alla vita
200 mila sono i bambini aiutati a nascere, in 35 anni di attività, vale a dire dalla fondazione del primo centro 
di aiuto alla vita che è avvenuta a Firenze nel 1975, e centinaia le donne ascoltate,assistite,aiutate. Il numero 
dei centri e dei servizi di aiuto alla vita,315 in tutta Italia,è già un dato di per sé importante,ma assai più 
eloquente è quello che i Cav e i Sav fanno con il loro impegno di solidarietà e di condivisione. Nessuna 
mamma ha mai rimpianto la scelta fatta di tenersi il proprio bimbo. Anche molte donne che hanno fatto 
ricorso all’aborto sono state accolte e aiutate anche psicologicamente a superare le loro difficoltà.

4.Servizi del Movimento per la Vita Italiano 
Numero Verde SOS Vita 800.813000
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E’ arrivata il 28 dicembre del 1992 la prima telefonata a SOS vita,cioè al numero telefonico gratuito che il 
Movimento per la vita tiene aperto 24 ore su 24 e 365 giorni l’anno per ascoltare,aiutare,soccorrere e 
accogliere le donne che si trovano in difficoltà a causa di una gravidanza problematica perché inattesa o 
subita o rifiutata. Da allora le chiamate non si sono più fermate. Questo telefono non dà soltanto ascolto o 
parole di incoraggiamento,ma attiva immediatamente un concreto sostegno di pronto intervento attraverso la 
rete dei cav e movimenti locali,dove c’è sempre qualcuno pronto a condividere i bisogni di ogni tipo.
Case d ’accoglienza
Le Case di Accoglienza federate o vicine al Movimento sono 46, sparse su tutto il territorio nazionale. Le 
donne in attesa di un figlio sono accolte nella Casa perché senza marito o compagno, senza mezzi di 
sostentamento o una famiglia alle spalle che si prenda cura di loro. Le madri hanno necessità di poter vivere 
il periodo della gravidanza e quello successivo al parto in un clima di serenità ed di protezione. Lì le madri 
imparano ad affrontare la gravidanza e il parto dal punto di vista medico-sanitario, a saper allevare il 
bambino, a diventare autonome reinserendosi nella società.
Progetto Gemma
Nel 1994 è nato Progetto Gemma , servizio per l’adozione prenatale a distanza di madri in difficoltà, tentate 
di non accogliere il proprio bambino. Una mamma in attesa nasconde sempre nel suo grembo una gemma, un 
bimbo, che non andrà perduta se qualcuno fornirà l’aiuto necessario. Con un contributo minimo di 160 euro, 
si può adottare per 18 mesi una mamma e aiutare così il suo bambino a nascere.
I Concorsi Europei
L’idea nacque al termine di una grande manifestazione svoltasi a Firenze nel 1986 per la proclamazione del 
capoluogo toscano come capitale europea della cultura. Il Movimento volle partecipare alle celebrazioni 
dell’evento a suo modo: collegando il grande ruolo svolto da Firenze nel Rinascimento, alla riscoperta del 
valore dell’uomo e proiettando la dignità del vivere umano nel percorso che sta costruendo l’unione Europea. 
All’iniziativa ogni anno hanno partecipato da 20 a 30mila giovani delle scuole medie superiori , e i vincitori 
che hanno partecipato ai viaggi a Strasburgo sono ormai quasi diecimila. Da diversi anni il seminario si 
conclude con un dibattito dei giovani nell’emiciclo del Consiglio Europeo e con l’approvazione di un 
documento finale che viene poi trasmesso a tutte le scuole che hanno partecipato.
Mezzi di Comunicazione
Tra gli strumenti di comunicazione di cui il Movimento si serve nella sua opera di diffusione di ima cultura, 
di una politica per la vita e di animazione del popolo della vita, c’è il mensile Si alla vita, edito dalla 
comparativa Giorgio La Pira. Inoltre c’è il sito internet www.mpv.org quotidianamente aggiornato, insieme 
ai siti dedicati ai giovani e raccolti nel portale www.prolife.it.
Convegni e Seminari
1) Seminario Estivo “La Vita è bella...insieme Bellissima” per Giovani Vittoria Quarenghi a Squillace 
che ha coinvolto 200 giovani provenienti da tutta Italia in agosto 2012
2) Seminario Invernale per Giovani Vittoria Quarenghi a Nalles 50 giovani provenienti da tutta Italia in 
dicembre 2012
3) Convegno Nazionale CAV a Bellaria a novembre 2012 con 500 partecipanti da tutta Italia
4) Seminario circa il potenziamento delle Case d’Accoglienza del MPV tenutosi a Fregene nel 
settembre 2012 con circa 50 partecipanti provenienti da tutta Italia
5) Evento “Life DAY” a maggio 2012 circa la promozione del Diritto alla Vita e le attività del MPV e 
la campagna Uno Di Noi con circa 5000 partecipanti provenienti da tutta Italia

c) Conto Consuntivo 2011: l’associazione ha prodotto il bilancio consuntivo 2011 corredato da un verbale 
di approvazione incompleto.

d) L’Associazione ha dichiarato di aver sostenuto nel 2012, spese per il personale pari a euro 203.723,45. 
Le spese per l’acquisto di beni e servizi e le spese per altre voci residuali fomite non risultano rielaborabili.

e) Bilancio Preventivo 2011: l’associazione ha prodotto il bilancio preventivo 2011 corredato da un 
verbale di approvazione incompleto.

f) Bilancio Preventivo 2012: l’associazione ha prodotto il bilancio preventivo 2012 corredato da un 
verbale di approvazione incompleto.
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56. UIC -  Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti.

a) Contributo assegnato per l’anno 2012: euro 516.000,00
Il contributo non è stato erogato in quanto si è in attesa degli esiti delle verifiche ispettive disposte dal 
Ministero per accertare il possesso dei requisiti di legge dichiarati nella domanda.
b) Relazione dimostrativa del concreto perseguimento delle finalità istituzionali -  anno 2012
Nel corso dell’anno 2012 l’attività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti è stata, purtroppo, 
contraddistinta dal protrarsi di una situazione particolarmente difficile da fronteggiare, vale a dire la 
generalizzata drastica riduzione delle risorse finanziarie a disposizione. Ciò con riferimento al contributo 
compensativo di cui alla Legge n. 24/1996 ridotto del 98%, nonché al contributo destinato al Centro 
Nazionale del Libro Parlato previsto dalla Legge n. 282/98 che ha subito un taglio superiore di più di un 
milione di euro.
Di conseguenza, nel primo semestre dell’anno, la Direzione Nazionale è stata costretta a dover mettere in 
cassa integrazione tutto il personale della Presidenza Nazionale e anche numerose strutture periferiche hanno 
dovuto adottare analoghi provvedimenti, cercando al contempo di garantire, nei limiti del possibile, il 
corretto e regolare svolgimento dei servizi resi a tutti i non vedenti, iscritti e non.
La particolare congiuntura ha confermato comunque la necessità di portare avanti l’opera di contenimento e 
riduzione della spesa, già iniziata nei precedenti esercizi finanziari con il piano di risparmio, affrontando 
direttamente i problemi di natura strutturale e gestionale che, a causa della carenza di risorse disponibili, 
hanno obbligato a rivedere gli assetti organizzativi.
Tale opera di ristrutturazione ha avuto come primo risultato la liquidazione del Centro Nazionale Tiflotecnico 
a livello centrale, che prosegue, invece, la propria attività in campo tifloinformatico a livello regionale. 
Inoltre, per quanto riguarda il Centro Nazionale del Libro Parlato, si sta procedendo, con la necessaria 
gradualità, alla chiusura di tutti i centri di distribuzione; l’operazione dovrebbe comportare nel medio 
periodo un risparmio consistente sul bilancio della struttura. A ciò si aggiunga che è stato perfezionamento il 
contratto di affitto del Centro Studi e Riabilitazione di Tirrenia a soggetti terzi con competenze tali da poter 
garantire una maggiore funzionalità e redditività della struttura, pur salvaguardandone le specifiche finalità 
sociali a vantaggio dei minorati della vista e delle loro famiglie. Al riguardo va anche sottolineato che 
l’Unione ha intrapreso e sta perseguendo tutte le azioni possibili di razionalizzazione e di miglioramento 
della gestione organizzativa per continuare ad aumentare fortemente efficienza e produttività.
In particolare, oltre ai provvedimenti già riferiti, sono state avviate iniziative sul riassetto degli uffici centrali, 
nonché sul reperimento di fondi legati a progetti mirati cercando di incrementare la politica di 
autofinanziamento, nella consapevolezza che solo offrendo servizi qualificati a tutta l’utenza sarà possibile 
far progredire complessivamente l’organizzazione e dare risposte positive ai bisogni delle persone non 
vedenti e ipovedenti, contribuendo anche ad aumentare l’autorevolezza del sodalizio nei confronti delle 
istituzioni e verso l’opinione pubblica.
- Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili (FAND) Come è noto, l’UIC è membro della 
FAND, la Federazione tra le Associazioni Nazionali dei Disabili, che riunisce le associazioni storiche 
maggiormente rappresentative a livello nazionale delle varie categorie di portatori di handicap.
Nel corso dell’anno sotto l’egida dello slogan “Cresce il Welfare, cresce l ’Italia” si sono riunite tutte le 
Associazioni di persone disabili, per organizzare una azione di protesta globale contro la linea politica del 
Governo e per cercare di contrastarne in particolare gli effetti maggiormente negativi nel campo del welfare e 
delle prestazioni riservate ai disabili in generale e ai non vedenti in particolare.
Tale azione si è svolta in particolare nel corso dell 'iter di approvazione del decreto-legge n. 201/2011 detto 
“Salva Italia” e del disegno di legge A. C. 4566 recante “Delega al Governo per la riforma fiscale e 
assistenziale”. In relazione a tali provvedimenti l’azione imita delle diverse Associazioni di disabili, in 
special modo la FAND e la FISH, ha cercato di contrastare aspramente l’idea originaria del Governo di 
sottoporre ad un tetto reddituale la concessione dell’indennità di accompagnamento, nonché la possibile 
riduzione di agevolazioni ed altre provvidenze a favore dei disabili.
Tutte le Associazioni hanno condiviso la necessità di adottare adeguate contromisure a difesa della dignità 
delle persone disabili e dei diritti conquistati in tanti anni di dure lotte e di enormi sacrifici, in nome delle 
garanzie presenti nella Costituzione, nella legislazione europea, nella Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità.
La piattaforma rivendicativa della FAND ha, pertanto, riguardato l’intero panorama delle politiche sociali.
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- Iniziative associative È stato predisposto il progetto “Formazione dei quadri associativi” che ha ottenuto il 
finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nell’ambito delle risorse messe a 
disposizione dalla Legge 283/2000. L’attività di formazione, si è svolta completamente on-line.
È stato organizzato un corso on- line di informazione e formazione sulla Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità Alla iniziativa ha aderito anche il Forum Italiano sulla Disabilità (FID).
Il giorno 17 settembre 2012 è stata perfezionata con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la 
convenzione per la realizzazione del progetto “Formazione dei membri dell’Associazione sulla mission 
dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti”, ideale prosecuzione ed il completamento del progetto 
“Formazione dei quadri associativi”.
Va ricordato anche il Progetto LIA - Libri Italiani Accessibili, attuato già dal 2011, e curato 
dall’Associazione Italiana Editori (AIE), con la collaborazione dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti, e finanziato dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali. In particolare, all'interno di tale 
iniziativa, l’Unione organizzerà un corso per formatori della durata di 2 giorni. Alla fine del percorso, 
saranno tremila i titoli di narrativa e saggistica completamente accessibili che potranno essere utilizzati da 
ciechi ed ipovedenti. Il 16 febbraio, presso la sede centrale, ha avuto luogo la conferenza stampa per 
celebrare la 5A edizione della Giornata Nazionale del Braille. Come di consueto la circostanza è servita per 
mettere a fuoco le problematiche di maggiore attualità soprattutto in materia di indennità di 
accompagnamento, di lavoro e di integrazione scolastica.
Il giorno 14 ottobre 2012 su tutto il territorio nazionale con iniziative appropriate e varie conferenze stampa è 
stata celebrata la Giornata Nazionale del Cieco, giunta alla sua 54° edizione. Tutte le strutture territoriali 
dell’Unione si sono impegnate affinché gli eventi ricevessero la più ampia risonanza mediatica possibile, in 
modo da raggiungere l’opinione pubblica ed anche i politici e gli amministratori locali.
Il 15 marzo 2012 è stato ufficialmente inaugurato il portale http://giomale.uici.it/, il giornale elettronico che è 
solo l’ultima delle numerose iniziative intraprese dall’Unione per favorire la discussione e il confronto 
dialettico, fra le quali si ricordano le più recenti:
- le riunioni dei Presidenti Regionali e le Assemblee dei Quadri Dirigenti in presenza e on-line;
- i corsi di aggiornamento e di formazione dei Quadri Dirigenti, nonché del personale dipendente;
- le liste di discussione in seno alle Commissioni di lavoro;
- i siti web a livello regionale e provinciale;
- la rete di comunicazione a livello provinciale e regionale; i dieci Forum di discussione su materie di 

grande spessore culturale, sociale e politico;
- le numerose e preziose trasmissioni realizzate attraverso la rubrica “Parla con l ’Unione" con cadenza 

settimanale.
- Servizio Civile Volontario La Struttura di Gestione del Servizio Civile Volontario della Presidenza 
Nazionale presentati all’UNSC n. 84 progetti c.d. ordinari per l’impiego complessivo di 1.359 volontari.
Sono stati presentati all’UNSC n. 85 progetti ex art. 40 legge 289/2002 (accompagnamento personalizzato) 
per l’impiego complessivo di n. 387 volontari. Tale numero è stato ridotto d’ufficio dall’UNSC a 287 per 
indisponibilità di posti.
- Centro di documentazione eiuridica II Centro Nazionale di Consulenza e Documentazione Giuridica 
sull’Handicap Visivo “Gianni Fucà” ha continuato a svolgere per tutte le strutture associative e per i singoli 
soci la consolidata attività di documentazione e consulenza, confermandosi un vero punto di riferimento, 
oltre che all’interno dell’Unione, anche per amministrazioni pubbliche quali Asl, tribunali, scuole ed enti 
locali, evadendo circa 300 richieste di pareri scritti e numerose centinaia di quesiti per via informale.
- Attività parlamentare Anche nel corso del 2012 l’Unione ha tenuto costanti contatti con il Senato e la 
Camera dei Deputati, nello sforzo di sostenere in maniera continuativa ogni iniziativa legislativa riguardante 
i bisogni e le necessità di integrazione dei non vedenti in generale, nonché l’attività associativa in particolare, 
soprattutto in un periodo di vaste e penetranti riforme, in atto o in fieri, nell’ordinamento sociale ed 
amministrativo.
Va ricordata in primo luogo l’azione destinata a limitare la “Delega al Governo per la riforma fiscale e 
assistenziale” (Atto Camera n. 4566) che parlava espressamente di riordino della spesa sociale. In proposito 
il Consiglio Nazionale dell’Unione ha deliberato all’unanimità di richiedere il ritiro del citato disegno di 
legge, almeno per quanto concerne il capo II contenente le misure di riforma assistenziale, stabilendo 
contestualmente lo stato di agitazione a tempo indeterminato dell’intera categoria anche con forme di 
appoggio a manifestazioni di protesta decise in accordo con altre associazioni di persone disabili, ovvero 
organizzate da altri enti od organismi rappresentativi della società civile.
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Sulla scorta di tale determinazione, è stato dato inizio ad una serie di pressanti iniziative e manifestazioni di 
protesta sulle specifiche questioni inerenti ai principi e ai criteri direttivi della delega, in particolare su: 

revisione degli indicatori della situazione economica equivalente (ISEE);
- riordino dei criteri di accesso alle prestazioni economiche assistenziali; 

istituzione di un fondo per l’indennità sussidiaria di accompagnamento.
Altri progetti di legge presentati dall’Unione sono stati:
- d.d.l Nessa e altri “Modifiche alla Legge 29 marzo 1985, n. 113, recante aggiornamento della disciplina del 

collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti” (Atto Senato n. 406),
-d.d.l. Amalia Schirru e altri “Modifiche alla Legge 29 marzo 1985, n. 113, in materia di disciplina del 

collocamento e del rapporto di lavoro dei centralinisti telefonici e degli operatori della comunicazione con 
qualifiche equipollenti minorati della vista” (Atto Camera n. 4821),

- d.d.l vari in materia di servizio civile volontario (atto Camera n. 2698, atti Senato n. 952, 1094, 1138, 1995 
e 2176),

- d.d.l Porcu ed altri “Disposizioni sulle associazioni di tutela delle persone disabili” (atto Camera n. 1732), 
-d.d.l D’Ambrosio Lettieri “Modifiche alla Legge 11 gennaio 1994, n. 29, in materia di disciplina della

professione di fisioterapista non vedente” (atto Senato n. 1573),
- d.d.l Giacomo Stucchi e altri “Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili” 

(atto Senato n. 2206),
- d.d.l Carmen Motta e altri “Disposizioni per il coordinamento della disciplina in materia di abbattimento 

delle barriere architettoniche Norme in favore dei lavoratori che assistono familiari gravemente disabili” 
(atto Camera n. 4573),

- d.d.l Franca Biondelli e altri “Istituzione di un fondo per il sostegno delle persone con disabilità grave” 
(atto Senato n. 2699).

- Attività internazionali L’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti ha intensamente collaborato con il 
FID, il Forum Italiano sulla Disabilità (FID), che rappresenta l’Italia nel Forum Europeo della Disabilità 
(European Disability Forum - EDF), anche dal momento che il proprio Presidente Nazionale ne riveste la 
carica di Presidente. In generale in campo intemazionale l’attività dell’Unione si è svolta secondo le seguenti 
linee operative:

- proseguire negli scambi culturali con le altre organizzazioni di ciechi ed ipovedenti a livello intemazionale; 
-partecipare alla attività deU’Unione Europea e Mondiale dei Ciechi e del Foro Europeo della disabilità,

accettando incarichi di responsabilità;
- partecipare a progetti intemazionali riguardanti le persone non vedenti;
-compatibilmente con le risorse economiche, organizzare iniziative di aiuto solidale nei confronti di 

associazioni di non vedenti in difficoltà.
- Istruzione L’impegno nel campo dell’istruzione è stato particolarmente intenso, poiché alle attività 
consuete, concernenti le problematiche relative all’integrazione scolastica dei minorati della vista, altre se ne 
sono aggiunte. Durante lo scorso anno l’attività dell’Unione in materia di istruzione si è articolata in cinque 
principali direzioni.
1. Sono stati fomiti servizi di informazione e di orientamento, mediante la pubblicazione di Circolari e 
di articoli di stampa.
2. Sono stati fomiti servizi di consulenza e di assistenza ai soci, ai dirigenti associativi, ai dirigenti 
scolastici, ai docenti, curriculari e di sostegno, ai genitori, agli studenti e a quanti altri hanno posto quesiti 
inerenti la normativa scolastica o l’educazione delle persone cieche.
3. Si è agito per tutelare e promuovere il diritto allo studio degli alunni e degli studenti ciechi ed 
ipovedenti, con frequenti contatti con il Sottosegretario di Stato all’istruzione e partecipazione alle riunioni 
dell’Osservatorio Permanente per l’integrazione degli Studenti con Disabilità.
4. Per le ridotte disponibilità di bilancio, non è stato possibile offrire ai Dirigenti associativi, delegati a 
trattare dei servizi di istruzione, gli incontri di studio, di cui essi hanno, più volte, sollecitata 
l’organizzazione. Gli argomenti di maggiore interesse e/o attualità sono stati trattati, nei limiti consentiti 
dalle modalità della comunicazione a distanza, nella mailing list “uici-istruzione”, in ima serie di conferenze 
telefoniche e in due numeri speciali della rubrica radio on-line “Parla con l’Unione”.
5. Per sostenere e promuovere il diritto allo studio e alla lettura, è stata organizzata la sedicesima 
edizione del concorso alle borse di studio “Beretta Pistoresi”, concorso per soli titoli, riservato ai Soci, e si è 
collaborato alla selezione dell’opera vincitrice della 51° edizione del “Premio Campiello Letteratura”, nei 
modi concordati con il Comitato di Gestione del prestigioso riconoscimento.
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- Autonomia Nel corso del 2012 l’attività dell’Unione nel settore dell’autonomia ha riguardato diversi aspetti 
di questa problematica in continua evoluzione. In particolare sono stati approfonditi ulteriormente i problemi 
connessi alla mobilità autonoma di tutti coloro che soffrono di disabilità visive, nonché allo studio delle 
tecnologie connesse a tali problematiche e al corretto utilizzo dei sistemi di indicatori tattili a terra (ITT). 
Sono stati rafforzati i rapporti con le pubbliche amministrazioni, e specificamente per quanto concerne 
l’accessibilità dei siti web, sulla base di quanto disposto dalla Legge 4/2004 e per quanto riguarda le 
agevolazioni concesse ai non vedenti per la navigazione in internet. È stata rafforzata anche la collaborazione 
già in atto con la RAI per verificare il rispetto dell’art. 8 del contratto di servizio Stato-RAI nel quale è, fra 
l’altro, stabilito che la RAI deve dedicare particolare attenzione alla promozione culturale per l’integrazione 
delle persone disabili ed il superamento dell’handicap.
Nel rispetto della Convenzione ONU sui Diritti delle Persone con Disabilità si è provveduto ad intensificare 
l’azione nei confronti delle autorità europee per garantire il diritto delle persone con disabilità a utilizzare 
pienamente i mezzi di trasporto e a ricevere sia l’assistenza necessaria, sia le informazioni relative al viaggio 
in formati accessibili per tutti.
È proseguita anche la attiva collaborazione con Trenitalia S.p.A. e Alitalia per garantire i diritti dei 
viaggiatori ciechi e ipovedenti, consolidare la piena attuazione della specifica disciplina sanzionatoria per la 
violazione delle disposizioni del Regolamento (CE) n. 1107/2006, in base al decreto legislativo n. 24 del 24 
febbraio 2009. È stata anche lanciata una campagna a favore dell’accessibilità che ha cercato di 
sensibilizzare le pubbliche amministrazioni, e l’opinione pubblica in generale, su alcuni temi, fra i quali, a 
mero titolo di esempio si possono citare: il registro elettronico, la piattaforma informatica riservata ai testi 
scolastici ed eserciziali del Ministero della Pubblica Istruzione, i siti web pubblici, i servizi bancari ed altro 
ancora. Infine, merita di essere citata l’iniziativa “Pillole di sicurezza in caso di terremoto” che ha inteso 
affrontare, per la prima volta, il problema della sicurezza dei ciechi e degli ipovedenti e, perciò, ha portato a 
conoscenza alcune buone prassi, in caso di eventi sismici. Da ricordare anche la collaborazione con Banca 
d’Italia, concernente la emissione di una seconda serie di banconote euro nel maggio 2013.
- Lavoro In primo luogo, va evidenziato che nel corso del 2012 tutta la dirigenza associativa, sia nazionale 
che locale, ha deciso di dichiarare ufficialmente lo stato d’emergenza del lavoro dei ciechi, ponendo in essere 
una serie di iniziative volte a far emergere il più possibile le relative problematiche. Sul punto è stata 
organizzata un’apposita conferenza stampa trasmessa in diretta on-line sulla Rubrica “Parla con ¡’Unione”, e 
inoltre nella giornata del 27 settembre sono stati organizzati vari sit in presso le Prefetture. Un’iniziativa di 
tale portata è stata motivata dalla gravità senza precedenti della situazione lavorativa dei non vedenti. Infatti,
il lavoro è un bene prezioso per l’intera umanità, ma per i ciechi e gli ipovedenti è prezioso due volte perché 
insieme all’istruzione, ha sempre costituito la via maestra per la piena conquista deH’integrazione sociale e 
appare un controsenso che i lavoratori disabili incontrino così tante difficoltà nel collocamento lavorativo 
proprio dopo la ratifica della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità che ne 
afferma la intangibilità per tutti i disabili del mondo. Le manifestazioni organizzate hanno voluto dimostrare 
la rabbia e l’indignazione dei ciechi e degli ipovedenti che da più di dieci anni aspettano una soluzione ai 
problemi occupazionali senza avere risposte di alcun tipo.
I problemi principali in questo ambito sono stati affrontati anche negli incontri del tavolo tecnico costituito 
presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, al quale hanno partecipato, l’Unione, lo staff del 
Ministero del Lavoro, della Salute e dell’istruzione. In seguito a tali incontri si è pervenuti ad un accordo su 
alcune soluzioni da adottare a breve e medio termine riguardo le seguenti disposizioni di legge:

Legge 19 maggio 1971, n. 403 “Nuove norme sulla professione e sul collocamento dei massaggiatori 
e masso fisioterapisti ciechi”;

- Legge 11 gennaio 1994, n. 29 “Norme in favore dei terapisti della riabilitazione non vedenti”;
Legge n. 113 del 1985 “Aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di 
lavoro dei centralinisti non vedenti”.

Sono anche state affrontate le problematiche relative all’applicazione dei nuovi criteri di calcolo 
previdenziali all’anzianità figurativa maturata dai lavoratori non vedenti, ai sensi delle leggi n. 113/1985 e n. 
120/1991, nonché questioni inerenti al sistema del collocamento obbligatorio ex L. 68/1999.
NeH’anno sono anche stati intensificati i rapporti diretti con le maggiori organizzazioni sindacali e di 
categoria. È stata, infine, condotta una indagine conoscitiva riguardante la situazione occupazionale dei 
ciechi e degli ipovedenti sul territorio nazionale e i dati sono stati ricavati da un campione di intervistati 
sufficientemente rappresentativo in modo da elaborare un prospetto generale capace di fotografare 
l’orientamento di massima degli intervistati.
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- Pensionistica sono state svolte attività relative alle procedure di riconoscimento della minorazione visiva e 
di erogazione delle provvidenze economiche in favore dei non vedenti da parte dello Stato.
Senza alcun dubbio la problematica di maggior rilievo che ha interessato tutto il mondo della disabilità, e che 
di conseguenza, ha visto anche l’impegno diretto dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, è stata la difesa 
dell’indennità di accompagnamento e delle altre provvidenze economiche erogate a titolo della minorazione 
messe in pericolo, come già evidenziato, dal disegno di legge di delega al Governo per la riforma fiscale e 
assistenziale e dall’art. 5 del c.d. decreto “Salva-Italia” che, prevedendo l’introduzione dell’ISEE come 
strumento di individuazione dei soggetti destinatari di prestazioni socio-assistenziali, ha messo in discussione 
i criteri di concessione dell’indennità di accompagnamento dei ciechi e degli altri disabili gravi.
Tutte le organizzazioni di e per disabili si sono impegnate in un’azione di pressione costante a tutti i livelli 
presso le autorità di Governo durata diversi mesi durante la quale è stata anche ventilata l’ipotesi di una 
manifestazione nazionale di protesta.
In particolare l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, fra le varie iniziative, ha previsto: la consegna 
di una copia della Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità con allegato un 
appello del Presidente Nazionale, l’organizzazione di una conferenza stampa del 16 febbraio in occasione 
della V Giornata Nazionale del Braille, la programmazione di una specifica trasmissione su tali tematiche per
il 10 febbraio. Lo sforzo compiuto in collaborazione da tutte le organizzazioni di persone disabili è stato 
coronato da successo nel momento in cui il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha comunicato 
ufficialmente che il campo di applicazione dell’ISEE non riguardava l’indennità di accompagnamento, che, 
pertanto, rimaneva concessa al titolo della minorazione: l’ISEE infatti si sarebbe applicato solo alle 
prestazioni sociali agevolate.
Continua è stata anche l’interazione con l’INPS per verificare la correttezza delle procedure di accertamento 
e verifica dei requisiti di legge per la concessione delle provvidenze economiche ai ciechi civili.
In materia assistenziale l’Unione ha sottoscritto una convenzione di collaborazione con il Patronato ANMIL. 
Si tratta di una iniziativa di grande rilievo per l’intera organizzazione per incrementare i servizi resi nei 
confronti dei non vedenti. Tale convenzione permetterà finalmente alla Associazione di svolgere, 
direttamente o indirettamente, le principali attività di Patronato ricevendone utilità economica.
Da ricordare anche in merito al rilascio del contrassegno e alla relativa segnaletica per facilitare la mobilità 
delle persone disabili, che con l’entrata in vigore della Legge n. 120 del 2010 sono stati superate le 
precedenti difficoltà attraverso una modifica dell’art. 74, che ora dispone che i contrassegni rilasciati per la 
sosta e la circolazione delle persone disabili contengono solo i dati indispensabili ad individuare 
l’autorizzazione rilasciata senza l’apposizione di diciture dalle quali possa essere individuata la persona 
fisica interessata.
- Stampa associativa II 2012 è stato un anno di particolare rilevanza, giacché ha visto il settore Informazione 
e Comunicazione compiere un ulteriore sforzo ed un notevole passo in avanti, essendosi dotato, a partire dal 
15 di marzo, di imo strumento di reale qualità, oggi irrinunciabile ed insostituibile: un vero e proprio giornale 
elettronico on-line, in grado di offrire a chiunque voglia consultarlo informazioni e notizie in tempo reale. Il 
settore, inoltre, nell’anno 2012 ha continuato a svolgere molteplici attività, fra cui la redazione, produzione e 
pubblicazione di periodici a stampa ordinaria, a caratteri ingranditi, in formato elettronico ed audio. Il 
servizio ha proceduto alla redazione, produzione e pubblicazione in Braille ed in formato elettronico, sia su 
cd che sul sito www.uiciechi.it, dei seguenti periodici, dei quali è uscita regolarmente l’intera collezione:

“Il Corriere dei ciechi”,
“Corriere Braille”,
“Elenco Sezioni Provinciali e Consigli Regionali”
“Illustra-Libro”, contenente le novità prodotte dal nostro Centro Nazionale del Libro Parlato;
“A Lume di legge”, curato dal Centro di Documentazione Giuridica;
“Informatutto”;
“Il Progresso”, mensile di attualità;
“Kaleidos”, periodico mensile di cultura, informazione e formazione al femminile, dedicato
principalmente a temi riguardanti le pari opportunità di genere;
“Voce nostra”, quindicinale rivolto ai sordociechi;
“Gennariello”, periodico mensile per l’infanzia.

E stata anche curata la partecipazione dell’Unione a trasmissioni radiofoniche, televisive, mirate non solo a 
dare visibilità alla Associazione, ma anche a fornire alla cittadinanza, informazioni di pubblica utilità, oltre 
che ad esprimere eventuali forme di protesta o vere e proprie denunzie.
Nel corso dell’anno 2012 il servizio stampa sonora ha continuato a realizzare e produrre i periodici audio:
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“Il Portavoce” mensile ufficiale sonoro dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti;
“Pub” (per noi giovani), mensile di cultura dedicato alle istanze dei giovani ciechi ed ipovedenti; 
“Kaleidos” (versione audio);
“I quaderni di Kaleidos” supplemento semestrale alla rivista dalla quale mutua il nome, contenente 
approfondimenti e monografie sulle pari opportunità di genere;
“Sonorama”, mensile di cultura ed attualità;
“Il Corriere dei ciechi” (versione audio dell’organo ufficiale del sodalizio);
“Tiflologia per l’integrazione”;
“Il fisioterapista in Europa”, quadrimestrale, dedicato alle istanze oltre che alle esigenze formative 
dei fisioterapisti non vedenti ed ipovedenti.

Anche nel corso dell’anno 2012 sono state realizzate diverse trasmissioni on-line. Si è partiti con incontri 
inerenti l’indennità di accompagnamento, per passare ad argomenti riguardanti le nuove tecnologie, le 
problematiche degli anziani, l’anno dell’invecchiamento attivo e della solidarietà intergenerazionale, la 
presentazione di un progetto riguardante la realizzazione di un decoder per la tv, corsi riservati a soci e 
dirigenti dell’Associazione Un intero ciclo di trasmissioni è stato inoltre dedicato alla fruizione dell’arte
- Centro Nazionale del Libro Parlato
Il Centro Nazionale del Libro Parlato nel 2012 ha provveduto alla registrazione di n. 466 opere di primo 
livello in formato Daisy , in particolare: produzione dei centri di Roma (n. 139), Firenze (n.223), Brescia (n. 
61) e Lecce (n. 43), per un totale di 4.661 ore di registrazione con un decremento, rispetto allo scorso anno, 
di n. 13 opere e di 434 ore di registrazione. Sono state predisposte e scritte dagli operatori del centro di 
produzione di Roma che, come avviene in tutte le strutture consorziate Daisy che lavorano con tale standard, 
è stato scelto quale centro di riferimento, ben 574 strutture.
Per quanto concerne le opere di secondo livello in formato mp3 o Daisy, sono state prodotte n. 438 opere, per 
un totale di n. 3.898 ore di registrazione, dai volontari in forza presso i centri di distribuzione di Firenze, 
Modena, Trento, Bari, Napoli, Cosenza, Brescia, Isemia, Palermo e Sassari.
Anche per il secondo livello si è provveduto a predisporre e scrivere apposite strutture, in numero di 152. 
Come è noto questa produzione è finalizzata e pensata per soddisfare tutte le richieste pervenute dagli utenti, 
con assoluta priorità e particolare attenzione per gli studenti medi ed universitari.
Si è continuato a seguire con particolare attenzione l’attività dei centri di distribuzione, i quali oltre a curare 
le attività connesse al prestito delle opere ed alle registrazioni di secondo livello, provvedono anche alla 
registrazione ed alla distribuzione dei seguenti periodici inviati gratuitamente a chi ne faccia richiesta: 

AIRONE Centro di Bari (cass + cd);
- LE SCIENZE, MENTE E CERVELLO, CIVILTÀ’ Centro di Brescia (cd);
- NATIONAL GEOGRAPHIC Centro di Cosenza (cd);
- VIVER SANI & BELLI Centro di Napoli (cd);

GENTE MESE Centro di Palermo (cd);
- GIOVANI DEL 2000, COOPERAZIONE EDUCATIVA, Centro di Firenze (cd).

c) Conto Consuntivo 2011: il Consiglio Nazionale, nella riunione del 20 aprile 2012, ha approvato il 
bilancio consuntivo 2011.

d) L’Associazione ha dichiarato di aver sostenuto nel 2012, spese per il personale pari a euro 1.168.433,77; 
spese per l’acquisto di beni e servizi pari a euro 475.765,33; spese per altre voci residuali pari a euro 
17.998,98.

e) Bilancio Preventivo 2011: il Consiglio Nazionale, nella riunione del 25 ottobre 2010, ha approvato il 
bilancio preventivo 2011.

f) Bilancio Preventivo 2012: il Consiglio Nazionale, nella riunione del 25 e 26 novembre 2011, ha. 
approvato il bilancio preventivo 2012.
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57. UILDM Unione Italiana Lotta alla Distrofìa Muscolare

a) Contributo assegnato per l’anno 2012: euro 35.953,00
Il Decreto di pagamento è stato predisposto in data 15 luglio 2012 in quanto le risorse stanziate dal Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali sono affluite solo in questi giorni al pertinente capitolo di bilancio.

b) Relazione dimostrativa del concreto perseguimento delle finalità istituzionali -  anno 2012 
RELAZIONE SUL CONCRETO PERSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ ISTITUZIONALI Anno 
finanziario 2012 - (Art. 3 L. N. 438/1998)
La UILDM da 50 anni è l’associazione nazionale di riferimento per le persone affette da malattie 
neuromuscolari. Nata nell’agosto del 1961, si prefigge scopi e progetti ben precisi:
- promuovere con tutti i mezzi la ricerca scientifica e l’informazione sanitaria sulle distrofie muscolari 
progressive e sulle altre patologie neuromuscolari;
- promuovere e favorire l’integrazione sociale della persona disabile.
Essa è presente su tutto il territorio nazionale con 76 Sezioni Provinciali.
Un notevole impulso alla ricerca scientifica è stato dato, a partire dal 1990, dal TELETHON, la maratona 
televisiva finalizzata alla raccolta di fondi per il finanziamento di progetti scientifici, che, inizialmente era 
dedicato solo alle distrofie muscolari (proprio perché Uildm lo aveva importato in Italia), ma che, nel 1992, 
ha aperto i propri bandi di ricerca anche allo studio delle altre malattie di origine genetica.
Per quanto riguarda gli aspetti sanitari, invece, molte sezioni svolgono un lavoro di assistenza medico­
riabilitativa ad ampio raggio, gestendo centri di riabilitazione, prevenzione e ricerca, in stretta collaborazione 
con le strutture universitarie e socio-sanitarie di base.
Altrettanta importanza riveste, per Uildm, l’impegno nel sociale attraverso la sua diffusione capillare in tutto 
il territorio nazionale che consente la promozione ed il sostegno di azioni significative per l’inclusione 
sociale tese ad evitare il consolidamento delle situazioni di emarginazione delle persone con patologie 
muscolari.
Negli ultimi anni, oltre che in queste attività, la UILDM ha cominciato anche ad investire sempre più risorse 
in servizi che garantiscano alla persona con disabilità: informazione e tutela dei diritti.
Dal punto di vista dei servizi informativi, la UILDM diffonde notizie sulle proprie iniziative attraverso: 1’ 
Ufficio Stampa, la rivista quadrimestrale “DM”, la rivista settimanale VITA (dedicata al volontariato e no 
profit e del cui Comitato Editoriale l’associazione fa parte) e il sito in Internet (www.uildm.orgi.
Vero punto di forza della UILDM nel settore dell’informazione legata alla tutela dei diritti, invece, è il 
suo Centro per la Documentazione Legislativa, uno sportello di informazione e consulenza su tematiche 
legislative, articolato attraverso una intensa attività svolta sia telefonicamente, sia per via telematica 
attraverso il sito www.handvlex.org.
DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ’ E FRUITORI
L’attività della Direzione Nazionale della UILDM può essere distinta in 2 macroaree:
(a) attività istituzionale e (b) attività di servizi e raccolta fondi.

A) ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
Riguarda:

1) il funzionamento degli organi sociali
2) l’attività della Commissione Medico-scientifica
3) la partecipazione a tavoli istituzionali e gruppi di lavoro nell’ambito delle diverse partnership.

1) Il funzionamento degli Organi Sociali
Sono organi sociali dell’associazione: l’Assemblea Nazionale, il Consiglio Nazionale e la Direzione 
Nazionale.
Le Manifestazioni Nazionali della UILDM, che annualmente precedono l’Assemblea Nazionale dei delegati, 
nel 2012, si sono svolte dal 24 al 26 maggio a Lignano Sabbiadoro (UD) e, come ogni anno, hanno 
rappresentato, per gli oltre 400 delegati, un’esperienza fondamentale di vita associativa sia sul piano dell’ 
informazione, sia su quello della integrazione, in quanto opportunità unica di incontro e confronto.
Nei due giorni precedenti l’assemblea, infatti, sono di consueto organizzate due giornate di approfondimento 
su importanti argomenti di interesse legislativo, sociale, medico-scientifico.
24/05/2012
La mattinata del giovedì è sempre dedicata all’ approfondimento legislativo che per il 2012 ha riguardato 
temi particolarmente caldi: le misure anti-crisi e la situazione della politiche sociali; la partecipazione alla


